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ATrento un conuegno
sulle biblioteche delle uniuersità

nologie informatiche e tele-
mat iche  su l la  t ipo log ia  de i
serv iz i ,  su l la  p ro fess ione
bibl iotecaria e più estesa-
mente sul l 'or ganizzazione
de l le  s t runure  b ib l io tecar ie
( "Fra  an t ich i  p rob lemi  e
nuovi scenari: la biblioteca
vlrtuale"). Successivamente
Giancarlo Volpato, diret-
to re  de l la  B ib l io teca
cen:r a\izzata de11' Uni-
versità degl i  studi di
Verona, ha affrontato
i1 problema del diffi-
cile rapporto fra bi-
blioteche del1e u-
niversità e biblio-
teche de1 territo-
r io  c i rcos tan te ,
due mondi spes-
so divergenti nel-
Ia teoria ammini-
stratlva ma con-
vergenti  nel la
vita di tutt i  i
giorni ("Bibl io-

teche delle uni-
versità e biblioteche del territo-
rio: due mondi divergenti, pa-
ralleli o convergenti?").
Hanno quindi chiuso la matti-
nata i due interventi di Fabio
Metit ier i  dcl Consot 'zio sen izi
informatici de1 Piemonte e di
Barbara Bruschi del Centro in-
t e r d i p a r t i m e n t a l c  d ì  s e r v i z i
informatici per le scienze so-
ciali e psicologiche e le disci-
p l ine  umanis t i che  de l l  Un i re r -
sità degll studl di Torino. En-
trambi hanno approfondito ta-
luni aspett i  real i  e futuribi l i
del1a biblioteca virtuale, il pri-
mo soffermandosi sulle poten-
zialità di Internet ("Le risorse
Internet e la biblioteca virtua-
le: storia, prospett ive e pro-
blemi di catalogazione") e la
seconda sul la definizione da
un punto di vista struttural-
c o n c e t t u a l e  d e g l i  i P e r t e s t i
("Hytelnet, Hyper-G e i Slorld
Wide Sleb: i primi ipertesti in
lnternet").
La seduta pomeridiana, preste-
duta da Massimo Belott i ,  si  è
aperta con I'ultima relazione di
Valentina Comba dedicata an-
r ' o r a  u n a  v o l t a  a i  s e r v i z i  P e r

distanza di clrca due
anni dal precedente
incontro, Ia Bibliote-

ca  d i  a teneo de l l 'Un ivers l tà
degli studi di Trento ha orga-
n izza fo ,  con  I 'ades ione de l -
1'Associazione italiana bibliote-
che,  Sez ione Trent ino-A l to
Adige, r"rn nuovo convegno. Si
è tenuto fede in questo modo
ad un preciso impegno assun-
to  in  que l la  p r ìma occas ione.
o s s i a  t l i  p r o m u o \ e r c  a l t r i  i n -
contri sr-r1 terna delle bibliote-
che de l le  un ivers i tà .  A l lo ra ,
nel l  t- ' t tobre l9c) 1. si  parÌo so-
prattutto di prof'essione biblio-
tecaria esplorandt-rne gl i  aspet-
ti legislativi, amministratìvi e
formativi; oggi si è voluto dare
maggiore r isalto al problema
dell'utenza, guardando alle bi-
blioteche delle università co-
me a soggetti adulti in grado
di predisporre, in coordina-
mento con 1e altre componen-
t i  a c c a d e m i c h e .  l e  s t r a t e g i e
più opportune per la gestione
de i  mo l t i  ser . r i z i  a t t i v rb i l i  g ra -
zie al contributo delle rivolu-
zionarie tecniche informatiche
e telematiche.
Le  ques t ion i  su11e qua l i  ha
preso forma l'idea di realizza-
re i1 convegno, dal titolo em-
blematico di "Università: quale
biblioteca?" (Trento, 25 marzo
1994), sono per la verità assat
semplici  a fronte di r isposte
non sempre esaurienti, né sod-
dlsfacenti: cos'è una biblioteca
di università oggi? A quali ne-
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cessità dovrebbe rispondere e
quali  gl i  strumenti a sua di-
sposizione per soddisfarle?
Si  c  avver t i ta ,  jn  a l t r i  te rmin i .
la  mancanza d i  una qua ls ias i
seria ed approfondita r i f lessio-
ne sull'identità e il ruolo delle
bibl ioteche del le università,
t t 'oppo sps55s visle in frrnzio-
ne di due finalità a torto valu-
tate in opposizione fra loro,
quella de11a didattica e quella
de11a ricerca.
Per discutere di tutto queslo e
per comprendere quale futuro
a t tende 1e  b ib l io teche de1 le
università i l  personale del la
Biblioteca di ateneo dell'Uni-
versità degli studi di Trento ha
qulndi pensato di chiamare al-
cuni studiosi e di invitarli ad
affrontare alcuni aspetti delle
questioni appena delineate.
In  ques t 'o t t i ca  1a  seduta  de l
matt lno, presieduta ed intro-
do t ta  da  Anton io  A ìon i .  p res i -
dente del Consiglio dl biblio-
teca dell'Università degli studi
di Trento, ha voluto proporre
una sorta di passaggio ideale
f ra  passato  e  fu tu ro :  Lu ig i
Blanco. borsista presso l ' lst i tu-
to storico germanico di Roma,
ha così del ineato un profi lo
storico del rapporto fra unt-
versità e biblioteche in Italia a
par t i re  da l la  seconda metà
dell 'Ottocento ("Università e
biblioteche in ltalia: un profilo
storico"), mentre, dopo di lul,
Giovanni Solimine ha analiz-
za to  f  impa l to  de l l c  nuove tec-

l'Lltenza. La relatrice ha presen-
tato la situazione delle biblio-
teche delle unlversità in alcuni
principali paesi della Cee ed in
pafiicolaîe in Gran Bretagna,
Francia e Olanda ("Le bibliote-
che delle università in alcuni
paesi Cee: servlzi per la ricerca
e per 1a didattica").
Hanno quindi fatto seguito le
comunicazioni. Antonio Anto-
nioni,  direttore del1a Bibl io-
teca nazionale universitaria dl
Padova, ha esposto la grave
situazione di crisi in cui versa
la  b ib l io teca  da  lu i  d i re t ta
(  P r d o v a :  d e c a d e n z a  d i  u n a
blblioteca universitaria pubbli-
ca"). Aldo Chiocchetti ed Ales-
sandro Leveghi, rispettivamen-
te funzionario del1a Biblioteca
di ateneo dell'Università degli
studi di Trento e direttore del
Centro interdipartimentale dei
Servizi tecnici e informatici
del la stessa università, si  so-
no soffermati sulla situazione
dell'ateneo trentino, l'uno con
"Reti informatiche e organizza-
zione del lavoro in biblioteca:
l'esperienza della Biblioteca di
a teneo de l l 'Un ivers i tà  deg l i
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s t u d i
d i  T ren to"
e I'altro con "La

conf iguraz íone in
rete di ateneo del l 'Unr-
versità degli studi di Trento
e i  servizi  offert i  al l 'utente".
Stefano Lariccia e Adriana Ma-
garotto hanno poi presentato
un'esperienza maturata alf in-
terno del dipartimento di stu-
di storici  del l 'Università degl i
studi "La Sapienza" di Roma
("Anchors  on  Web:  r i cerca  e
servizi  documental i  basati  sr-r
un protocollo di cooperazione
telematica di grande succes-
so , Hrlm \Vwql. Lucia V:r l ' fei ,
responsabile del Servizio cen-
trale per la ricerca bibliografi-
ca  on  l ine  (Scr ibo)  de l l 'Un i -
versltà degli studi di Siena, ha
posto l'accento sul ruolo edu-
cativo che la biblioteca può n-
vestire a1Ì interno deÌl  univer-
sità ("La biblioteca come unltà
didattica"). In ultimo Riccardo
Ridi del la Scuola normale sr-r-
per io re  d i  P isa ,  ha  propos to
alcune sue eff icaci r i f lessronr
sul tema degli ipertesti ("Xana-

du: l'ipertesto globale
fra utopla e realtà").
Il pomeriggio è pro-
segu i toes ièconc lu -
so con la tavola ro-
tonda coordinata da
Massimo Belotti cui
hanno par tec ipa to
oltre a tre dei relatori
della giomata, Valen-
tina Comba, Giovan-
ni Solimine e Gian-
carlo Volpato, anche
Deonilla Pizzi, coor-

cllnatrice

ò . -
n e -
r a l e
di bi-
b l i o -
t e c a
a 1 l ' U -
n  i v e r -
sità de-

gl i  studi
d i  S iena,
Livio Cri-
s t o f o l i n i ,
funzionario

de11a Pro-
vìncia autono-

ma di Trento e
A l c s . r n d r o  Z o r a l ,

docente di calcolo au-
tomatico presso la Facoltà di
economia  e  commerc io  de l -
l'Università degli studi di Tren-
to. Ognuno del partecipanti ha
preòenta to  u l te r ìo r i  r i f le rs ion i
ed approfondimenti sugli argo-
menti gìà affrontati ne1 corso
clella giomata. La pubblicazione
degli  att i  del convegno è previ-
sta per la fine di settembre del
cor ren te  anno.  Non è  fac i le
trarre delle vere e proprie con-
clusioni su quanto è stato detto
nel corso della giomata né tan-
tu  mcno s i  ha  la  p resunz ione
di aver toccato tutt i  i  nodi di
una problematica così vasta e
complessa. Un dato è comun-
que (mer\o in modo inequìvo-
cabile, confermato, se non a1-
tro, dall'elevato numero di ade-
sioni peruenr-rte alla segreteria
del convegno, circa 250 îra
quelle formali e quelle dell'ulti-
ma ora: la fote attualità dei te-
mi proposti  e i l  crescente biso-

gno awertito dalla gran parte
dei bibliotecari delle università
itallane cli uscire da quella con-
d iz ione d ' i so lamento  i r r  cur
spesso, loro malgrado, si trova-
no ad operare. E proprio per
venire incontro a quest'ultima
esigenza si vorebbe dar vita a
Trento, quaÌe risultato tangibile
del convegno, acl un osseryato-
rio permanente sulle blbliote-
che del le università in I tal ia.
Sue attività principali sarebbero
quelle di raccogliere documen-
tazione sulle attività delle bi-
b Ì io teche de l le  un ivers i tà  in
Ita)ia. c>rganiuarr incontr i  pe-
riodici di studio e discussione e
dar vita ad un bollettino in gra-
do di catalizzare e fomire quel-
le informazionl di cui spesso si
avverte la mancanza anche
perché di difficile reperimento.

Qurstt-r per lo meno l  impcgno
assunto dal rettore del l 'Uni-
versità degl i  studi di Trento,

Fulvio Zuelli, il quale. in aper-
tura di convegno, nel suo indi-
rizzo di saluto al parteclpanti,
ha anche sottolineaio I'impor-
t a n r a  p e r  l i n t e r o  s i s l e m a  u n i -
versitario italiano di ridisegnare
quanto prima I'organizzazrone
e h  funz iona l i tà  de l l c  p ropr ie
b ib l io lcche.  Anche se  fo rse  s i
s lanno muuvcndo so lo  i  p r im i
passi in questa direzione, non
mancano cer to  la  conr  inz ionc ,
almeno fra i  bibl iotecari pre-
senti a1 convegno, di dover re-
cuperare quanto prima il ritar-
c lo  accr rmula to  neg l ì  u l t im i  ann i
r ispetto a paesi di maggiore
esperlenza in campo bibl iote-
conomico. Unica legit t ima n-
vendicazione quella di lasciare
ai tecnlci di biblioteca, evitando
inutili ed infruttuose interlèrcn-
ze ,  ogn i  responsab i l i tà  su l la
r e al izzazione de gl i  interventi
pfoge[au.

Rodo(ò Tdiani

53Àthlnterhc aoot - Cilpna'Q4' " ' ' _ - -  -  ' ò ò  - ' - ò  -


